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C O M U N E  D I  O M E  
 

Provincia di Brescia 
 

 

 

  ORIGINALE 

 

C.C. Numero: 8 Data: 09/05/2016 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Delibera del  8 Numero  09/05/2016 
 

 

OGGETTO: 
D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267, ART. 227 - APPROVAZIONE 

RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2015  
 

L’anno duemilasedici il giorno nove del mese di maggio alle ore 20:30, nella sala delle adunanze, 

in seguito a convocazione disposta con l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente 

Statuto Comunale (art. 16 – 17 -18 ) si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, 

seduta pubblica 

 

All’appello risultano: 

 

Nome Funzione Pr.  Nome Funzione Pr.  
FILIPPI AURELIO Sindaco X X BELLERI MATTIA Consigliere X X
PRATI ALESSANDRO Consigliere X X BARBI ANNALISA Consigliere X X
ROLFI GIOVANNI Consigliere X X ARICI IDA Consigliere X X
PELI SIMONE Consigliere X X VENTURELLI CLAUDIA Consigliere X X
VIZZA LEONARDO Consigliere  X BARBI ANNA Consigliere X X
PAGNONI ANTONELLA Consigliere X X MAIOLINI ALBINO Consigliere X X
PATELLI LAURA Consigliere X X     

 

Totale presenti : 12                    Totale assenti : 1 
 

Partecipa il Segretario Comunale Vitali dott. Giuseppe, che si avvale della collaborazione del 

personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il sig. Filippi dott. Aurelio, nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



Verbale di deliberazione C.C. numero 8   del  09/05/2016 

 

2 

Il sindaco – presidente, in veste di relatore, introduce l’argomento. Dopo aver ricordato che la 

documentazione depositata è  corposa ed esaustiva come, del resto la relazione accompagnatoria 

alle risultanze contabili, soggiunge: per facilitare la comprensione dei dati ed agevolare il 

confronto con quelli del consuntivo 2014, abbiamo, anche, predisposto una sintesi comparativa. 

Dal punto di vista dei “meccanismo contabile”ricordo ancora che il bilancio è stato presentato in 

duplice copia perché riferito all’anno di transizione tra il vecchio ed il nuovo sistema. E questo ne 

complica parecchio la lettura anche se i valori sono gli stessi. Come se non bastasse un’ulteriore 

criticità si è determinata per effetto della modifica dello schema di predisposizione del bilancio. In 

particolare, se nel 2014 era ancora possibile tenere alcune voci a residuo,già nel 2015 la 

possibilità è venuta meno. Ricordo, in proposito, che nel rispetto della normativa, all’inizio 

dell’anno abbiamo provveduto alla ricognizione dei residui e che solo quelli certi sono stati 

conservati e girati sulla contabilità del 2015. In pratica, se in precedenza ciò che era stato 

impegnato ma non speso confluiva nei residui passivi, ora questi residui vanno a confluire 

nell’avanzo 2015.  

Conclusa la premessa, il relatore passa in rassegna le risultanze integrando la lettura dei dati 

contabili con opportuni commenti. Al termine, in prosecuzione di intervento, dopo aver  indicato in 

172.000 euro l’entità dell’avanzo di gestione di competenza, osserva: il rendiconto del 2015 –oltre 

a ricalcare le stesse linee programmatiche-  conferma le risultanze del precedente. Non poteva 

essere diversamente perché il 2015, in conseguenza di mancate entrate, è stato un anno ancora 

caratterizzato da persistenti difficoltà. Nonostante questo, però, i livelli dei servizi erogati, specie 

nel sociale, sono stati confermati. Un obiettivo che, a mio parere, giustifica una particolare 

sottolineatura. Su altro versante non nascondo che ci sono timidi segnali positivi che inducono un 

cauto ottimismo in merito alla voce entrate da trasferimenti dello stato, che non dovrebbero subire 

ulteriori tagli. Vedremo se gli auspici troveranno conferma in corso d’anno. Infine, per 

completezza, segnalo  che il documento contabile è corredato del referto dell’organo di revisione e 

che l’avanzo di amministrazione disponibile è pari a euro 155.000.  

 

Nel breve dibattito che si sviluppa successivamente, il consigliere Claudia VENTURELLI, 

commentando una precisazione del relatore, dichiara: d’accordo;saranno anche “partite di giro”. 

Vorrei, tuttavia, sapere a proposito delle “spese per conto terzi”il motivo dell’aumento rispetto al 

2014. 

In adesione alla richiesta, nella successiva replica il sindaco dichiara: fra le somme inserite al titolo 

VI a cui si riferisce il consigliere Venturelli, una voce importante che si ripete ogni anno è data  

dalle ritenute previdenziali ed assistenziali. Altre voci non si ripetono sempre come ad esempio la 

voce dello split paiment novità del 2015, assente nel bilancio 2014, cioè l’IVA sulle fatture di 

acquisto che non è pagata ai fornitori come si dovrebbe, ma trattenuta e versata direttamente allo 

stato. Ecco il perché di questa evidente differenza. 

 

Concluso l’intervento: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione; 

RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 
2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

DATO ATTO che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al citato D.lgs. 118/2011; 

RILEVATO che il rendiconto relativo all’esercizio 2015, per gli enti che non hanno partecipato al 
periodo di sperimentazione, deve essere redatto in base agli schemi di cui al D.P.R. 194/1996, 
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allegando, ai fini conoscitivi, lo schema armonizzato di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, ed 
applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

CONSIDERATO che il Comune di Ome non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 
del D.Lgs. n. 118/2011; 

RICHIAMATO l’art. 227 comma 1, nella versione previgente e valida per gli schemi di cui al DPR 
194/1996 : “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale 
comprende il Conto del Bilancio, il Conto Economico ed il Conto del Patrimonio”; 

RICHIAMATA la delibera n. 24 del 06.04.2016 con cui la  Giunta comunale ha approvato, ai sensi 
del Decreto Legislativo 18.08.2000 n° 267, lo schema del rendiconto della gestione per l’esercizio 
finanziario 2015; 

EVIDENZIATO che il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2015, predisposto sulla 
base dei modelli previsti dal D.P.R. 194/1996,  è composto da: 

• Conto del Bilancio  
• Conto Economico  
• Conto del Patrimonio  
ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori:  

• relazione illustrativa della Giunta sulla gestione;  

• relazione dell’Organo di Revisore; 

• tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ai sensi dell’art. 
228 comma 5, del D.Lgs. n° 267/2000, definita con decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 
2013; 

• tabella dei parametri gestionali con andamento triennale;  

• prospetti relativi alle entrate e alle uscite aggregate per codice SIOPE e prospetto delle 
disponibilità liquide, di cui all’art. 77 quater, del D.L. 25/06/2008 n° 112, convertito nella Legge 6 
agosto 2008 n° 133; 

• risultanze dei rendiconti delle partecipate;  

• nota informativa relativa ai crediti e debiti reciproci tra l’ente e le società partecipate di cui 
all’art. 6 c. 4 del D.L. 95/2012; 

• prospetto riparto proventi violazioni Codice della strada (art. 4 ter D.L. 16/2012); 
dando atto che la deliberazione del Consiglio Comunale riguardante la ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi e la salvaguardia  degli equilibri generali di bilancio ai sensi dell'art. 193 
del D.Lgs. n. 267/2000, non viene allegata alla presente, in quanto il Consiglio Comunale ha dato 
atto contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione con deliberazione C.C. n. 18 del 
20.07.2015, al punto 5 del dispositivo : 

“in relazione all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000: 

- che le operazioni gestionali sino a questo momento assunte in esercizio provvisorio non 
vanno ad inficiare gli equilibri su cui si basa il bilancio oggi in approvazione ; 

- del mantenimento degli equilibri di competenza (accertamenti e impegni), di cassa (incassi 
e pagamenti) e della gestione residui;” 

DATO ATTO inoltre che allo schema di rendiconto di cui al punto precedente è allegato, ai fini 
conoscitivi, lo schema di Rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 
118/2011; 

DATO ATTO che la relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le 
modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni; 
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DATO ATTO che è stato operato, attraverso la deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 
04.04.2016 il riaccertamento dei residui attivi e passivi di cui all’art. 228 comma 3 TUEL,  sulla base 
dei dati comunicati da ogni Responsabile del Servizio per i settori di propria competenza 

DATTO ATTO che: 
 per quanto riguarda il Patto Interno di Stabilità per l’anno 2015, di cui alla Legge di stabilità 

n° 183 del 12/11/2011 e ss.mm.ii., si evidenzia il raggiungimento dell’obiettivo in termini di 
competenza mista; 

EVIDENZIATO che: 
 con riferimento alle società partecipate, contestualmente all’approvazione del rendiconto, 

vengono allegati i rendiconti delle stesse; 
 ai sensi dell’art. 11 comma 6 lettera j) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm..ii. è allegata al 

rendiconto della gestione un’informativa sugli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i 
propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata 
dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; 

EVIDENZIATO che l’Organo di Revisione ha certificato la conformità dei dati del rendiconto 
della gestione per l’esercizio finanziario 2015 con quelli delle scritture contabili dell'Ente e con quelli 
del conto del Tesoriere, ed ha espresso parere favorevole con relazione del 09.04.2016, ai sensi 
dell’art. 239, lett. d), del D.Lgs. n. 267/2000; 

PRESO ATTO che lo schema di Rendiconto comprensivo dei suoi allegati e della relazione 
dell’Organo di Revisione è stato depositato presso la segreteria e che del deposito è stata inviata 
comunicazione ai consiglieri comunali con nota prot. n.  2895 in data 11.04.2016; 

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Responsabile dell’Area Finanziaria 

Con voti espressi nelle forme di legge dai n. 12 (sindaco e consiglieri) presenti e votanti, nelle 
seguenti risultanze: 

favorevoli:  otto (maggioranza) 
contrari: nessuno 
astenuti: quattro (minoranze); 
 

D E L I B E R A 
 

1) DI APPROVARE il rendiconto della gestione finanziaria per l'esercizio 2015 ai sensi 
dell’art. 227 del D.Lgs. 10/08/2000 n° 267, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, composto da Conto del Bilancio, Conto Economico, Conto 
del Patrimonio e corredato degli allegati “Relazione sulla gestione 2015” e “Relazione 
del Collegio dei Revisori”, che formano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, dando atto che lo stesso si concretizza nelle seguenti risultanze finali: 

 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA ANNO 2015 
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Residui Totale

Fondo di cassa al 1°

gennaio 2015

-
694.552,70                        

RISCOSSIONI 529.792,80 2.834.963,12                     

PAGAMENTI 492.813,75 2.642.267,36                     

887.248,46                        

887.248,46                        
620.982,60                       
486.421,51                         
134.561,09                         

1.021.809,55

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 51.950,84                           
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE C/CAPITALE 101.616,49                          

868.242,22                        

AVANZO (+) o DISAVANZO (-)

Differenza 
RESIDUI ATTIVI
RESIDUI PASSIVI

AVANZO (+) o DISAVANZO (-)

GESTIONE

Competenza

-

2.305.170,32
2.149.453,61

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12.2015

Differenza

 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2015 

 

Composizione del risultato di amministrazione 2015 (g):  

     

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità  al 31/12/2015  170.500,00 
Fondo residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 

 
  

Fondo indennità fine mandato al 31/12/2015 1.157,70 

Fondo potenziali passività   

67.549,68 
Fondo rinnovi contrattuali al 31/12/2015 17.435,68 

Totale parte accantonata (i) 256.643,06 

Parte vincolata    
Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili   241.569,82 

Vincoli derivanti da trasferimenti    109.288,91 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   - 

Altri vincoli da specificare di    

Totale parte vincolata ( l) 350.858,73 

     

  

Totale parte destinata agli investimenti 

(m)  

               
105.426,26 

     

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m) 

           
155.314,17 

   

 

 
 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 
CONTO DEL PATRIMONIO AL 31.12.2015 
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Immobilizzazioni immateriali 33.001,45 Patrimonio netto 5.667.738,39
Immobilizzazioni materiali 10.498.338,06 Conferimenti 4.216.901,03
Immobilizzazioni finaniziarie 123.844,59 Debiti 1.995.303,89
Rimanenze 6.423,18 Ratei e risconti passivi 129.624,23
Crediti 434.264,80
Attività finanziarie non immobilizzate
Disponibilità liquide 887.248,46
Retei e risconti attivi 26.447,00

TOTALE 12.009.567,54 TOTALE 12.009.567,54

PASSIVOATTIVO

 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE ECONOMICA al 31.12.2015 
 

Proventi della Gestione operativa 2.282.657,52

Costi della Gestione operativa 2.273.531,69

Risultato della gestione operativa 9.125,83

Proventi partecipazione in aziende speciali e partecipate

Oneri partecipazione in aziende speciali e partecipate 12.697,81

Risultato partecipazione in aziende speciali e partecipate
-12.697,81

Proventi gestione finanziaria 59,87

Oneri gestione finanziaria 50.179,94

Risultato gestione finanziaria -50.120,07

Proventi gestione straordinaria 265.496,64

Oneri gestione straordinaria 20.718,01

Risultato gestione straordinaria 244.778,63

RISULTATO D'ESERCIZIO 191.086,58
 

 

2) DI APPROVARE inoltre i seguenti allegati al rendiconto 2015: 

o relazione illustrativa della Giunta sulla gestione;  

o relazione dell’Organo di Revisore; 

o tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ai sensi 
dell’art. 228, comma 5, del D.Lgs. n° 267/2000, definita con decreto del Ministero dell’Interno 18 
febbraio 2013; 

o tabella dei parametri gestionali con andamento triennale;  

o prospetti relativi alle entrate e alle uscite aggregate per codice SIOPE e prospetto delle 
disponibilità liquide, di cui all’art. 77 quater, del D.L. 25/06/2008 n° 112, convertito nella Legge 6 
agosto 2008 n°133; 

o risultanze dei rendiconti delle partecipate;  

o nota informativa relativa ai crediti e ai debiti reciproci tra l’ente e con i propri enti 
strumentali e le società controllate e partecipate di cui all’art. 11 c. 6 lettera j) del D.Lgs. 118/2011;  

 dando atto che la deliberazione del Consiglio Comunale riguardante la ricognizione sullo 
stato di attuazione dei programmi e la salvaguardia  degli equilibri generali di bilancio ai sensi 
dell'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, non viene allegata alla presente, in quanto il Consiglio Comunale 
ha dato atto contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione con deliberazione C.C. n. 
18 del 20.07.2015, al punto 5 del dispositivo : 

“in relazione all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000: 
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- che le operazioni gestionali sino a questo momento assunte in esercizio provvisorio non 
vanno ad inficiare gli equilibri su cui si basa il bilancio oggi in approvazione ; 

- del mantenimento degli equilibri di competenza (accertamenti e impegni), di cassa (incassi 
e pagamenti) e della gestione residui;” 

3) DI APPROVARE i conti della gestione del Tesoriere, degli agenti contabili interni, del 
consegnatario dei beni, dei concessionari della riscossione, parificati con la determinazione del 
Responsabile dell’Area Finanziaria n. 32 in data 01.04.2016 

4) di dare atto che con l’approvazione del Rendiconto 2015 sono stati contestualmente 
approvati i risultati ed i provvedimenti connessi all’operazione di riaccertamento straordinario e 
ordinario dei residui attivi e passivi iscritti nel Conto del Bilancio;  

5) DI DARE ATTO che, per quanto concerne il “Patto di stabilità interno” per l’anno 2015, di cui alla 
Legge di stabilità n° 183/2011 e ss.mm.ii., si evidenzia il raggiungimento dell’obiettivo in termini di 
competenza mista;  

6) DI DARE ATTO che viene allegato al rendiconto di cui al punto 1 il rendiconto armonizzato, ai fini 
conoscitivi, di cui all’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011; 
7) di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito, il parere 
favorevole del Responsabile del servizio, in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi 
dell’art. 49  comma 1 del T.U.  D.Lgs 267 del 18.08.2000;  
8) di dare atto che il Segretario comunale attesta la conformità del presente atto alle Leggi, 
Statuto e Regolamenti; 
9) di dare infine atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90  sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale - sezione di 
Brescia, al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, 
entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo Pretorio. 

 
Indi, su proposta del Sindaco, previa apposita separata votazione, con voti espressi nelle forme 
previste dalle Leggi e dai regolamenti dai n. 12 (sindaco e consiglieri)presenti votanti: 
favorevoli: nove (maggioranza e Albino Maiolini) 
contrari: nessuno 
astenuti: tre (Anna Barbi, Ida Arici, Claudia Venturelli) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs 267/2000, stante l’urgenza. 
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L’approvazione del seguente verbale avverrà con le modalità stabilite dall’art. 25, comma 5, dello Statuto 

Comunale. 

Letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 25, comma 2, dello Statuto Comunale. 

 

 

 Il  Sindaco 
   Filippi dott. Aurelio 

 

  

Il  Segretario Comunale   
   Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

 
QUESTA DELIBERA: 

 

[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art. 124 T.U 

18/08/2000, N. 267). 
 

[X] Viene comunicata in data odierna ai Consiglieri Comunali (Statuto Comunale art. 25, 5° comma). 

 

 

 Il Segretario Comunale 
Ome, addì  08/06/2016   Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  09/05/2016 : 
 

[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000 

 

 

 Il Segretario Comunale   
Ome, lì 09/05/2016    Vitali dott. Giuseppe  

 

 

 

    

 

              
    

  

 
 


